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FERITE E CICATRIZZAZIONE:
 
La formazione di soluzioni di continuo a livello cutaneo rappresenta un’evenienza frequente nei nostri animali da 
compagnia. La gestione e la cura di questo tipo di lesioni, che siano secondarie a traumatismi di natura fisica o 
chimica, varia in base all’estensione, alla profondità e alla gravità.

Le fasi fondamentali per favorire un corretto processo di guarigione sono:
• ristabilire l’emostasi corretta: controllo dell’emorragia
• lavare e pulire: irrigazione con soluzione sterile e asportazione del materiale necrotico
• applicare disinfettanti e/o cicatrizzanti: riduzione dell’infiammazione, prevenzione delle infezioni, corretta 

formazione del tessuto di granulazione, riepitelizzazione, rimodellamento e contrazione della ferita
• applicare sostanze insetto-repellenti: uso di principi attivi che permettano di evitare il contatto tra la zona 

lesionata ed insetti (ad esempio mosche)
• applicare una medicazione sterile (se necessario): utilizzo di garze e/o fasciature

Disinfettanti: tra le molecole più efficaci e di più ampio utilizzo si annovera la clorexidina, che può essere utilizzata 
tal quale come soluzione antisettica con il vantaggio di un’efficacia residuale di lunga durata anche in presenza di 
materiale organico.
Cicatrizzanti: sono sostanze che favoriscono e velocizzano i processi riparativi delle ferite. Alcuni esempi sono 
idrocolloidi, idrogel e collagene.

Alcune piante possiedono proprietà disinfettanti e cicatrizzanti riconosciute e studiate da molto tempo, tra queste 
sono state selezionate per le loro peculiari caratteristiche Malvarosa, Melaleuca e Timo, inserite all’interno di un 
prodotto unico, Zeep, che può essere utilizzato per il trattamento di lesioni cutanee che comprendono: lesioni con 
ampia perdita di sostanza (shearing injuries), ferite lacero-contuse, ferite penetranti e ferite da morso. Zeep, grazie 
alla peculiarità di garantire un’ottima coesione tissutale, ha dimostrato notevole efficacia nel trattamento delle 
fistole perianali del cane.

PROPRIETÀ FITOTERAPICHE DEI COMPONENTI DI ZEEP:

Pelargonium graveolens: piccola pianta perenne, caratterizzata da foglie profondamente incise e ricoperte da 
peli ghiandolari. Il fiore è piccolo e di colore variabile dal malva al bianco, tradizionalmente coltivato in Italia 
meridionale, dove è noto col nome di Malvarosa. Come la Citronella e la Melaleuca ha proprietà insetto repellenti. 
È stata studiata la sua attività battericida contro Staphylococcus aureus. L’olio essenziale ricavato da questa 
pianta possiede numerose proprietà: viene utilizzato in aromaterapia e come agente rilassante della muscolatura, 
migliora l’elasticità cutanea, ha dimostrato di possedere proprietà detergenti e di essere in grado di favorire la 
penetrazione dei principi attivi negli strati più profondi della cute. 
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Melaleuca alternifolia: piccolo albero sempreverde australiano. I rami contengono l’olio essenziale, ricco di terpenoidi. 
Possiede proprietà antinfiammatorie e cicatrizzanti, oltre alle riconosciute capacità antibatteriche, antifungine ed antivirali.

Thymus vulgaris: piccolo arbusto diffuso in tutta l’area mediterranea. Le infiorescenze contengono tannini, resine e l’olio 
essenziale. Quest’ultimo possiede proprietà antisettiche, cicatrizzanti e revulsivanti, e viene frequentemente utilizzato anche 
per le sue riconosciute proprietà insetto-repellenti.

Dal punto di vista chimico questi olii essenziali contengono: vitamine (soprattutto B1, tiamina), terpeni (saponine), derivati 
fenolici, proteine, oligoelementi (in particolare litio).

Tripelargonin: è un trigliceride a media catena che concorre ai processi riparativi della cute ed esplica inoltre un’attività 
emolliente.

Peculiare proprietà di Zeep è la notevole azione di coalescenza in presenza di scollamento dei piani tissutali, l’applicazione 
regolare del prodotto ha infatti permesso di ridurre l’ampiezza delle soluzioni di continuo in tempi rapidissimi.

PRINCIPALI CAMPI DI APPLICAZIONE DI ZEEP:

1) FERITE CUTANEE:

Il protocollo standard per l’applicazione di Zeep in presenza di ferite profonde, anche con scollamento dei piani tissutali e 
presenza di tessuto necrotico (ad esempio lesioni con ampia perdita di sostanza, ferite lacero-contuse, ferite penetranti e da 
morso, fistole perianali) prevede:

•  Curettage della lesione: lavaggio e tosatura dell’area lesionata, pulizia della ferita con soluzione sterile (si consiglia di 
utilizzare una siringa da 20 ml con ago da 18G), asportazione di eventuali tessuti devitalizzati

•  Disinfezione con clorexidina digluconato soluzione allo 0,5%
•  Applicazione di Zeep su tutta la superficie lesionata. In presenza di fistole l’utilizzo di una siringa può rendere più 

agevole l’applicazione del prodotto, assicurando il raggiungimento delle zone poste più in profondità (in questo caso 
non occorre esercitare una pressione eccessiva, ma si consiglia piuttosto di premere gradualmente lo stantuffo della 
siringa per favorire la corretta distribuzione del prodotto all’interno della lesione)

•  Bendaggio sterile standard (ove richiesto): strato di contatto, strato intermedio assorbente, strato esterno di sostegno

Tale protocollo va attuato giornalmente, valutando le opportune modifiche in funzione della durata della terapia e 
dell’andamento del processo di guarigione della lesione (formazione di tessuto di granulazione, epitelizzazione, contrazione e 
rimodellamento della ferita), fino ad ottenere la completa riepitelizzazione e chiusura.

In presenza di soluzioni di continuo di minore gravità, ove sia comunque richiesto un supporto alla cicatrizzazione, si consiglia 
di applicare Zeep sull’area coinvolta in quantità adeguata, 1-2 volte al giorno, fino a completa risoluzione. La formulazione di 
Zeep consente ai principi attivi di penetrare in profondità rapidamente dopo l’applicazione e senza necessità di “frizionare” 
l’area.

2) DERMATITI ACRALI DA LECCAMENTO:

L’applicazione di Zeep sull’area interessata, 1-2 volte al giorno, permette di favorire i fenomeni di riepitelizzazione 
e cicatrizzazione, inibendo nel contempo lo stimolo al leccamento grazie al sapore amaro del prodotto.

3) LESIONI CUTANEE ESPOSTE AL RISCHIO DI CONTAMINAZIONE DA PARTE DI INSETTI:

Zeep grazie alle sue peculiari capacità insetto-repellenti consente, se applicato con regolarità, una gestione 
ottimale delle aree esposte all’attacco di insetti vettori (in presenza o meno di soluzioni di continuo), ostacolando 
tra l’altro l’eventuale deposizione di uova e lo sviluppo di larve di mosca in situazioni a rischio.
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Casi trattati con Zeep
Dott. Giovanni Ghibaudo e Dott. Massimo Pavanelli, Med. Vet.

I dati clinici sono stati tratti dalla comunicazione libera del 44° Congresso Nazionale SCIVAC.

Gatto. “Shearing injuries” arto 
posteriore sinistro diafisi tibiale. 

Gatto. Frattura esposta radio-ulnare 
destra post. traumatica con ampia 
perdita di sostanza. 

Giorno 0

Giorno 0

CASO 1

CASO 2
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Giorno 14 Giorno 36

Giorno 14 Giorno 36



Casi trattati con Zeep 
Dott. Giovanni Ghibaudo e Dott. Massimo Pavanelli, Med. Vet.

I dati clinici sono stati tratti dalla comunicazione libera del 44° Congresso Nazionale SCIVAC.

Cane. Fistola perianale

Cane. Ferita 
lacero-contusa 
emitorace destro

Cane. Ferita lacero-contusa 
coscia sinistra

Giorno 0 Giorno 0
Applicazione Zeep

Giorno 0

Giorno 0
CASO 4

CASO 5

CASO 6



Giorno 7 Giorno 12 Giorno 18

Giorno 4 Giorno 14

Giorno 7 Giorno 21
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Casi trattati con Zeep
Dott. Stefano Bernacchia, Med. Vet. L.P. Fano

I dati clinici sono stati tratti dalla comunicazione libera del 44° Congresso Nazionale SCIVAC.

Cane. Ferita 
traumatica con 
perdita di sostanza + 
frattura esposta a 
livello di epifisi distale 
di tibia (indotta 
chirurgicamente 
con fissatori interni).

Cane. Ferita 
traumatica con 
perdita di sostanza + 
frattura esposta a 
livello di epifisi distale 
di tibia (indotta 
chirurgicamente 
con fissatori interni).

Cane. Ferita arto 
post sx dovuta 
taglio accidentale. 

Giorno 5 Giorno 12

Giorno 0 Giorno 7

Giorno 4Giorno 0

Curettage chirurgico spazzolature con clorexidina soluzione allo 0,5%. 
L’utilizzo dello Zeep è avvenuto dapprima in associazione a due 
interventi di chirurgia plastica ricostruttiva (facendo scorrere in maniera 
concentrica i lembi cutanei perimetrali alla lesione). Sono seguite 
medicazioni a giorni alterni e poi 3-4 gg con Zeep e bendaggi

Medicazioni a giorni alterni con Zeep e bendaggi.

Curettage chirurgico e spazzolature con clorexidina soluzione allo 
0,5% seguite da medicazioni a giorni alterni e poi ogni 3-4 gg con Zeep 
e bendaggi

CASO 1

CASO 2

CASO 3



L’utilizzo dello Zeep da solo o in associazione alla chirurgia plastica ricostruttiva per accelerare la riepiteliz-
zazione nelle ferite con forte perdita di sostanza nei piccoli animali.
Precisiamo innanzitutto che la chirurgia plastica non è chirurgia estetica ma bensì una branca della 
chirurgia veterinaria che nasce per far fronte ad eventi traumatici gravi (post chirurgici o accidentali) che 
lasciano regioni corporee più o meno estese prive di rivestimento cutaneo, ne sono esempio le aree 
derivate dall’ablazione chirurgica  di una neoplasia a base larga, da ampie scottature, da ampie ferite 
lacere da morso, da contatti accidentali con sostanze chimiche ad azione caustica o rimaste eccessiva-
mente scoperte a causa del curettage chirurgico che certe ferite infette richiedono. Nelle suddette 
situazioni, per ottenere un raffornto diretto dei due lembi occorrerebbe esercitare una eccessiva trazione 
sui lembi stessi con conseguente compromissione del microcircolo cutaneo e successiva riapertura 
(talvolta accompagnata da necrosi) della ferita: la guarigione avverrebbe poi necessariamente per secon-
da o terza intenzione con tutti i problemi che ne conseguono (tempi eccessivamente lunghi, complicazioni 
settiche, cheloidi, ecc.).
PRIMA DI UTILIZZARE LO ZEEP (ovvero preparazione dell’area)
Prima di procedere alle medicazioni con lo Zeep dobbiamo ottenere un’area priva di elementi inquinanti, 
di tessuti necrotici e di infezione. Dopo un lavaggio con idonea soluzione antisettica (es. clorexidina allo 
0,5%) si procede con una toilettatura chirurgica del letto ricevente che inizierà dalla cute per proseguire 
verso strutture più profonde cercando di asportare al massimo i tessuti necrotici e gli elementi inquinanti. 
L’utilizzo di lavaggi ad alta pressione con soluzione fisiologica sterile rende ottimale la preparazione del 
letto ricevente soprattutto in quei casi in cui il curettage chirurgico possa causare danni a delicate struttu-
re esposte. Allo scopo di rendere il tessuto vitale (ovvero con i capillari sanguinanti) può essere utile 
spazzolarlo energicamente con uno spazzolino da denti sterile intriso di clorexidina soluzione 0,5%.

Giorno 21

Giorno 14 Giorno 24 Giorno 60

Giorno 35Giorno 12

L'utilizzo dello Zeep in associazione alla chirurgia plastica ricostruttiva



Casi trattati con Zeep 
Dott. Stefano Bernacchia, Med. Vet. L.P. Fano

I dati clinici sono stati tratti dalla comunicazione libera del 44° Congresso Nazionale SCIVAC.

Gatto. Ferita 
traumatica con 
perdita di sostanza.

Cane. Ferita 
traumatica con 
perdita di sostanza.

Giorno 0

Giorno 5

CASO 4

CASO 5

Curettage chirurgico e spazzolature con clorexidina soluzione allo 
0,5% seguite da medicazioni a giorni alterni e poi ogni 3-4 gg con Zeep 
e bendaggi

Curettage chirurgico e spazzolature con clorexidina soluzione allo 
0,5% seguite da medicazioni a giorni alterni e poi ogni 3-4 gg con Zeep 
e bendaggi

Giorno 10

Giorno 3



Giorno 12 Giorno 21
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Giorno 15 Giorno 25
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